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Telecom Progetto Italia

in collaborazione con 

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci e 

Centro Sperimentale di Cinematografia-Archivio Nazionale Cinema d’Impresa

presenta

 “TEMPI MODERNI”

IL CINEMA E L’INDUSTRIA
In occasione della riapertura dell’Auditorium del Museo, via San Vittore 21

A Milano dal 2 al 4 marzo

Milano, 1 marzo 2007 - Quando l’industria incontra il cinema: Tempi Moderni è la rassegna che Telecom Progetto Italia organizza a Milano dal 2 al 4 marzo in collaborazione con il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci e il Centro Sperimentale di Cinematografia-Archivio Nazionale Cinema d’Impresa.

Tre giorni di proiezioni e programmi inediti per indagare il caso dell’industria italiana mecenate della settima arte. Dalle prime esperienze di registi che hanno fatto la storia del nostro cinema, come Olmi, Antonioni, Risi ai film più recenti tra cui Mission Zero di Kathryn Bigelow per Pirelli, proposto in anteprima cinematografica assoluta: una serie di proiezioni del tutto inedite accompagneranno il pubblico presso l’Auditorium del Museo Nazionale della Scienza, sala cinematografica storica restituita alla città di Milano dopo una lunga opera di restauro.

Si comincia venerdì 2 marzo alle 21.30 con la serata inaugurale in cui grandi maestri del cinema interpretano a loro modo alcune delle industrie simbolo del miracolo economico italiano. I nomi di autori, allora esordienti, come Michelangelo Antonioni, Ermanno Olmi, Giacomo Battiato si affiancano a quelli di Fiat, Olivetti, Edison, Snia. 

Michelangelo Antonioni, con Sette canne per un vestito (1949), racconta la lavorazione dei tessuti della Snia intrecciando le riprese di macchine industriali con quelle di paesaggi della pianura padana. Ermanno Olmi si concentra sull’esperienza di un adolescente nell’Italia del 1956: il cortometraggio Michelino I B, commissionato dalla Edison, ritrae infatti la vita in un istituto professionale di Voghera. A seguire uno storico filmato di Alessandro Blasetti sulla Fiat 600 e la breve fiction Diario dattilografico (1972) di Giacomo Battiato, con la sceneggiatura firmata da Irene Bignardi, per esaltare con ironia lo sviluppo tecnologico della Olivetti.

Un mito italiano degli anni ’60, la Lambretta, sarà protagonista assoluta della parte centrale della serata con una serie di filmati e spot storici: dall’indimenticabile campagna pubblicitaria del Quartetto Cetra alla celebre canzone di Giorgio Gaber, La ballata del Cerruti (ispirata al cantante milanese dal furto della Lambretta) e per finire la surreale sfilata del Carnevale Meneghino, in cui le maschere milanesi Cecca e Meneghino sono scortate per le vie della città da un corteo di lambrette.

Per il finale, un salto nel presente, con una prima assoluta: dopo il cortometraggio Le Affinità elettive (2003) di Gabriele Muccino, dedicato alla Lancia Ypsilon, la proiezione dell’ultimo Pirelli Film, Mission Zero (2006) proposto on line in tutto il mondo dal 13 febbraio e per la prima e unica volta mostrato al pubblico presso una sala cinematografica. La regista americana Kathryn Bigelow firma dieci adrenalinici minuti di action movie con Uma Thurman come protagonista d’eccezione.

Il programma di Tempi Moderni prosegue sabato 3 marzo, per l’intera giornata.

Dopo la riproposizione degli spot anni ’60 sulla mitica Lambretta, è la volta di Bruno Bozzetto, il genio italiano del cinema d’animazione, che ha dato vita a personaggi indimenticabili nelle pubblicità Fiat e Innocenti.

Il secondo ciclo di film mostra invece l’attenzione che Olivetti e Fiat hanno riservato ai linguaggi artistici. I due inediti siglati Olivetti rivelano un interesse particolare per l’arte e la ricerca sperimentale: Kyoto di Kon Ichikawa (1969), intenso reportage sulla città giapponese, e Giudizio universale di e con Carlo Ludovico Ragghianti, in cui il grande storico dell’arte spiega al pubblico l’opera celeberrima di Michelangelo nella Cappella Sistina.

L’ultima parte del programma del mattino è riservato al tema della cultura d’impresa: tra gli altri, Giuseppe Sanfilippo realizza nel 1955 Nate a Modena in cui esalta la leggenda “artigianale” del mito Ferrari e Silvio Maestranzi, con Quel primo giorno in fabbrica, registra il clima di fabbrica, il cameratismo tra compagni di lavoro, i volti, i comportamenti della classe operaia.

Il pomeriggio del sabato è dedicato ai grandi stabilimenti italiani con le pellicole di Silvio Soldini, Ermanno Olmi, Nelo Risi e Davide Ferrario. Dalla collaborazione fra Olmi e Pasolini nasce il documentario inchiesta Manon finestra 2 (1956) sugli operai della centrale Edison sull’Adamello. Quindi si passa agli stabilimenti Olivetti di Pozzuoli narrati dalla cinepresa di Nelo Risi (Sud come Nord, 1957), e alla nuova generazione di Silvio Soldini, che racconta la storia della Bicocca in La fabbrica sospesa (del 1987) e con l’omaggio a Torino di Davide Ferrario (Nuovo secolo, 2006).

In conclusione di giornata un prezioso omaggio all’opera di Ermanno Olmi. Sarà l’occasione per vedere piccoli capolavori come il Dialogo tra un venditore di almanacchi e un passeggere (1954), realizzato per Edison, versione cinematografica del famoso testo di Leopardi, e Tre fili fino a Milano, il racconto del montaggio di una linea elettrica a 220.000 v. nell’alto Chiese.

Un momento di “amarcord” chiuderà il programma con i Caroselli anni ’60 dedicati a Moplen, con un indimenticabile Gino Bramieri, e lo spettacolare film di Luciano Milesi (Rapporto 1:0,03. Storia di un recupero, 1972) sul recupero della London Valour, la nave affondata nelle acque di Genova nell’aprile del 1970.

Il programma del sabato viene integralmente riproposto nella giornata di domenica 4 marzo.

TEMPI MODERNI. l’industria incontra il cinema
Un’iniziativa di Telecom Progetto Italia in collaborazione con 

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci e

Centro Sperimentale di Cinematografia-Archivio Nazionale Cinema d’Impresa

Tre giornate, venerdì 2 marzo alle 21.30 e sabato 3 e domenica 4 dalle 9.30 alle 19.30

Milano, Auditorium Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia, Via San Vittore 21

Ingresso libero. Per prenotazioni: 02.48555 33 1 / 2 / 4 / 5 / 6
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